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La giusta definizione per un popolo e per tutte le città sommerse dallo tsunami è quella di “massacrati fisicamente” e per chi è rimasto in vita, anche “moralmente”.  


 


27 dicembre 2004, ore 9:30 


Bob Sullivan si trova nell’aeroporto di Hartsfield-Jackson  ad Atlanta in Georgia, è appena rientrato dall’Africa e sta aspettando un altro volo per poi fare rientro a casa a Redville, South Carolina. Bob è un agente della Nsa, National Security Agency, ed ha terminato da pochi giorni una missione importante in Sud Africa dove, per l’ennesima volta, ha installato microtelecamere lungo la costa per osservare tutti i movimenti provenienti dal mare. Oltre che essere un agente speciale, è infatti, uno di quei geni dell’informatica a disposizione del governo per controllare tutto quello che succede nel mondo tramite dispositivi e satelliti per tutelare  la sicurezza nazionale. 


Entrando nel bar dell’aeroporto, dopo aver ordinato un caffè, vede dagli schermi della tv un’incomprensibile e assurda tragedia che ha colpito Sumatra. Uno dei più grandi disastri che l’uomo abbia subito negli ultimi secoli, lo tsunami. Rimane leggermente sorpreso e osserva con attenzione tutta la vicenda accaduta proprio il giorno prima. L’unico pensiero che può passargli per la testa è di cosa e di chi ora devono fidarsi gli abitanti di Sumatra, giacché l’acqua ha portato via loro tutto quello che avevano.  Ore 14:30 Bob riparte con il volo che lo porterà, dopo tanto tempo, nella sua bella villa di Redville, dove lo aspetta sua moglie Britney e i suoi due figli Ann di 16 anni  e Kody  ribelle di 13 anni. Bob adora la sua famiglia e non riesce a stare più di tanto in missione: infatti, dopo otto dieci giorni comincia a soffrire di una stranissima forma di astinenza familiare e quindi in qualsiasi parte del mondo si trovi, deve rientrare per stare con loro e goderseli. La sua famiglia non sa qual é realmente il suo lavoro dato che l’unica cosa che Bob racconta da circa 18 anni è che lui è un assistente politico e quindi è obbligato a seguire questi uomini nelle loro conferenze mondiali. Per tutti, questo è uno dei motivi dei suoi lunghi viaggi. 
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7 gennaio 2005 ore 9:25


Il telefono di casa squilla ripetutamente, Britney corre per rispondere e con un leggero affanno, afferra la cornetta:  


<<Pronto?>> 


 <<Buongiorno Signora Sullivan, sono Richard il collega di suo marito, come sta?>>                            


<<Bene grazie, e lei?>> 


<<Sì grazie, vorrei andare in pensione, ma ancora non me lo permettono, che ci vuole fare siamo destinati a lavorare!>> 


<<Eh già, le passo Bob è appena rientrato dal giardino un attimo.>> 


<<Grazie, sempre gentile!>> 


<<Di nulla >> 


Bob si avvicina al telefono, guarda la moglie come per accertarsi che si allontani e poco dopo:


<<Richard, dimmi.>> 


<<Ciao Bob, ti aspetto in ufficio fra tre ore, prendi il primo volo per il Maryland non fare tardi: abbiamo molte cose da fare! >> esclama il mio amico.  


<<D’accordo Richard ci vediamo dopo.>> 


Bob si veste con molta fretta facendo presente alla moglie che un senatore stava per atterrare all’aeroporto e che lui si doveva far trovare sul posto. Una volta vestito come di solito in giacca e cravatta, si avvicina a Britney baciandola come se l’avesse vista per la prima volta: <<Ciao amore, starò fuori per qualche giorno mi raccomando, riferisci ai ragazzi di fare i bravi!>> 


<Agli ordini capo, riferirò tramite telegrafo non si preoccupi, saranno informati! Sto scherzando, mi chiami come sei un attimo libero?>> ridacchiò lei. 


 <<Certo che ti chiamo, ora vado non vorrei fare tardi!>> 


Bob saluta ed esce di casa con la sua ventiquattrore, sale in macchina e si dirige verso un centro commerciale entrando nel parcheggio sotterraneo, dove lo aspetta un altro collega, Frank, con un'altra auto. Dopo il cambio, schizzano di corsa all’aeroporto, destinazione Maryland e precisamente Fort Meade, quartier generale della Nsa. 


<<Allora Frank come stai?>>


<<Vuoi sapere la verità oppure ti riempio di cazzate?>> 


<<Certo, voglio la verità.>> 


<<Sto per separarmi da mia moglie, si è stancata della vita che faccio e mi sta ripetutamente chiedendo di lasciare il lavoro come assistente dei politici. Credo che abbia capito qualcosa e non le va giù il fatto che devo stare troppi giorni fuori di casa. Incomincia addirittura a pensare che ho un’amante!>> 


<<Lo so Frank che non è facile, ma non puoi neanche fare come James che si è fatto scoprire dalla moglie e poi i suoi colleghi hanno quasi rischiato la vita!>>  


<Non voglio certo rivelarle la verità, ma vorrei trovare un modo per tranquillizzarla… Mi capisci vero?>> 


<<Sì, ti capisco, ma l’unico modo che hai è quello di smettere di fare questo lavoro, e tu te la senti di mollare tutto?>> 


Frank mentre guida si volta verso Bob e dice:<<Non credo, ho fatto troppi sacrifici per arrivare dove sono ora e guadagnare come adesso, se smettessi non saprei come fare a mantenere il nostro tenore di vita. I miei figli sembrano i figli di Donald Trump! No, non posso>>. 


<<Caro Frank non so neanche io cosa dirti, pensaci con calma e trova una soluzione. Vedrai, sicuramente c’è. >> 


<<Lo penso anch’io, e poi sono troppo attaccato a questo lavoro se lo lasciassi non saprei davvero cosa fare, mi sentirei perso.>> 
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Maryland, ore 15:35


Bob è nell’ufficio del capo insieme a Richard e Frank, sono tutti attenti al discorso che sta tenendo Jo Harrison, sulle intrusioni di stranieri che ultimamente stanno prendendo d’assalto l’America. 


Bob e gli altri sono tutti in silenzio mentre Jo chiede un maggiore controllo su aeroporti, porti e stazioni ferroviarie. Dal tono di voce si può intuire che non è soddisfatto, che il controllo gestito dai tre colleghi non rientra pienamente negli ordini impartiti dalla Casa Bianca; quindi dopo due ore di ramanzina, i tre tornano nelle sale operative per approfondire il lavoro. 


Dopo essere usciti dall'ufficio di Jo, Bob e Richard camminano insieme nei corridoi del grande stabile mentre Frank si allontana per andare a mangiare qualcosa. 


<<Che ne dici del discorso Bob? Pensi seriamente che Jo non sia soddisfatto? >> 


<<Sono persuaso ma non convinto totalmente, ti chiedono sempre di più per non farti credere che stai svolgendo un ottimo lavoro. Anche se dal satellite riuscissi a prevenire un attentato alla Casa Bianca ti chiederebbero perché non ci sei arrivato prima e non bravo hai salvato diverse vite, capisci?>> 


<<Sì ti capisco, non basta mai!>> 


E Bob gli risponde, aprendo la porta della centrale operativa: <<Eh già>>. 


Lui e Richard entrando, salutano i colleghi che sono a lavoro davanti a decine di computer, tutti indaffarati a non far passare una mosca se non autorizzata. Ad un tratto Jesse, un operatore addetto al controllo delle strade di New York, si avvicina a Bob invitandolo a vedere un particolare che emergeva da delle immagini che aveva raccolto nelle ultime due settimane. Si avvicina al computer di Jesse e insieme osservano dai fotogramma che c’è un uomo fermo davanti l’ingresso di Wall Street. Non pare una banale coincidenza ma una scena ripetuta spesso e in orari diversi.   


«Da quanto tempo lo stai osservando?>> chiede al giovane collega. 


<<Credo da una decina di giorni… Che ne pensi?>> 


E Bob guardandolo gli risponde: <<Penso che dovevi dirmelo prima! Manda una squadra a controllare e fatevi dire se si è innamorato di Wall Street. In caso contrario intimategli di non farsi più vedere lì. Chissà cosa avrà in mente di fare quello squilibrato>>. 


<<Okay, mi metto subito al lavoro.>> 


Jesse si siede di nuovo davanti il computer per osservarlo meglio, riesce ad attivare una telecamera di un negozio non distante dal sospettato e mentre cerca di avvicinare l’immagine, nota qualcosa di strano: più l’immagine si avvicina e più il sospettato diventa trasparente, fino a quando in un primo piano dell’uomo egli incredibilmente sembra svanito nel nulla. Jesse richiama l’attenzione di Bob che era a parlare con altri uomini ed insieme notano un particolare anomalo: quando la telecamera non zoomava più, l’uomo riappariva ma nel momento in cui la riavvicina spariva di nuovo. E Jesse:<<Come è possibile una cosa del genere, non mi è mai successo di vedere una situazione simile..come la spieghi Bob?>> 


<<Non lo so, mandiamo entro cinque minuti la squadra a controllare, troveremo sicuramente una risposta.>> 


<<D’accordo li chiamo subito!>> 


Bob e Jesse dopo aver avvisato alcuni uomini per un controllo veloce rimangono a fissare quella telecamera per vedere l’evolversi della situazione. 


Qualche istante più tardi arrivano due tizi, anch’essi della NSA, si avvicinano al sospettato quando uno dei due uomini riferiscono, tramite auricolare, a Jesse che lì non c’è nessuno. Jesse gli risponde: <<Andy mi stai prendendo in giro?>> 
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